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IL CENTRO STUDI E L’OSSERVATORIO MEDITERRANEO 

L’Associazione scientifico-culturale denominata “CENTRO STUDI REGIONEMEZZOGIORNO 

MEDITERRANEO”, identificata con l’acronimo “EU-MED”, ha per oggetto lo sviluppo, l’integrazione 

e la divulgazione della cultura economico-giuridica, nonché la promozione anche nel sociale del 

Mezzogiorno Mediterraneo. 

L'associazione “Centro Studi Regione Mezzogiorno Mediterraneo – EU-MED”, che non ha scopo di 

lucro, è stata costituita proprio per promuovere un diverso sviluppo del Mezzogiorno d’Italia nel 

Mediterraneo, attraverso il perseguimento di attività scientifiche, culturali, di promozione sociale e 

di diffondere nonché rafforzare la cultura manageriale del fare impresa, del commercio, 

dell’economia, della finanzae di sostenere il potenziamento organizzativo e operativo, nella sanità, 

nella scuola, nell’Università, di favorire e promuovere la ricerca nei vari campi, da quelli scientifici a 

quelli manageriali dell’area. 

L’obbiettivo è finalizzare il sostegno alle giovani generazioni del Mediterraneo, in particolare quelle 

delle aree sociali più deboli e svantaggiate, attraverso percorsi culturali e di inserimento in 

iniziative tese alla conoscenza del sapere, della legalità e del mondo del lavoro, con l’obiettivo di 

rafforzare i Paesi dell’area, dando delle priorità di intervento. 

Il “Centro Studi Regione Mezzogiorno Mediterraneo – EU-MED” si prefigge di svolgere, insieme agli 

altri partner analisi, studi, ricerche, corsi seminari, convegni, workshop e altre iniziative culturali 

d’aggiornamento e altresì prevista la produzione di pubblicazioni/o materiali didattici tradizionali 

e/o innovativi su temi economici, scientifici, culturali e sociali. Per tutti i temi d’interesse per il 

Mezzogiorno ed il Mediterraneo verrà dato ampio risalto attraverso un sito web. 

Il piano di lavoro 

 

L’emendamento alla finanziaria 2021 per l’anno 2023 prevede appunto un contributo allo sviluppo 

delle attività relative “all’Osservatorio” nel Mediterraneo e Mar Nero. I tre punti principali che 

affronteremo sono: 

 

1) Efficientamento nei processi di utilizzo delle risorse idriche: Il cambiamento climatico produce rischi 

crescenti alle infrastrutture collegate alle acque e impongono la necessità di ricorrere a interventi crescenti 

e costosi per il risanamento dei sistemi idrici danneggiati e il ricorso a fonti alternative o il riutilizzo di fonti 

inutilizzate. Questo è particolarmente vero per alcune grandi città del Mediterraneo che subirà un forte 

impatto dall’innalzamento delle temperature e un innalzamento dei mari e il corrispondente inquinamento 

delle falde acquifere dolci. Vanno elaborati progetti di riqualificazione e riammodernamento di strutture 

idriche ormai datate e inadeguate alle nuove esigenze; 

2) La digitalizzazione per incrociare la via della seta con la via del cotone: L’Europa e il suo 

Mezzogiorno devono attivarsi per essere interlocutori ascoltati nel Mediterraneo in particolare dai Paesi 

rivieraschi, accanto alla via della seta che è fatta da infrastrutture fisiche occorre che sia sviluppata la 

digitalizzazione. Il punto è posizionare i Paesi dell’Europa del Sud, in particolare l’Italia nel Mediterraneo, 

attraverso un progetto di interventi che sia capace di coniugare gli interessi dei popoli. La prima leva è 

culturale il che può essere avviata in questa fase attraverso un progetto di digitalizzazione del settore 

energetico e alimentare; 
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3) La connettività delle reti e la geografia funzionale: Le infrastrutture funzionali superano gli ostacoli 

della geografia naturale e di quella politica, e la loro mappatura rivela che l’età dell’organizzazione 

del mondo secondo lo spazio politico, il modo in cui legalmente suddividiamo il globo, sta cedendo 

il passo alla sua organizzazione secondo lo spazio funzionale, cioè il modo in cui lo usiamo e le 

infrastrutture ci raccontano chi è connesso a chi dalla geografia funzionale. Connettività e 

geografia funzionale non sono opposti ma spesso si sostengono a vicenda ma la loro sempre più 

solida connessione trasforma la loro divisione politica in uno spazio mutualmente strutturato. 

Dunque, la connettività permette un uso migliore della geografia, in quanto le sue diramazioni 

rappresentano linee più valide rispetto a quelle tracciate in passato. 

Saranno realizzati i Focus che riguardano i paesi del Mediterraneo e del Mar Nero che si 

interfacciano direttamente con il Mezzogiorno D’Italia. 

In particolare, saranno approfonditi i temi del mezzogiorno europeo al fine della ripresa economica 

e della resilienza integrata, puntando soprattutto sui giovani e le donne che rappresentano il futuro 

del Paese.Cambiamento generazionale, progresso tecnologico e pandemia da Covid-19 hanno 

avuto un impatto significativo sul mondo del lavoro nel settore della logistica. 

Entro il 2030 si stima che il 30-35% delle attività sarà automatizzato: cambieranno i ruoli, ma il 

lavoro resterà. 

Covid 19 ha introdotto cambiamenti significativi e ha spinto molte aziende ad abbracciare nuovi 

metodi di lavoro e tecnologie di smart working: sei persone su dieci vorrebbero lavorare da remoto 

almeno una volta a settimana. 

 

 

 
RASSEGNA STAMPA: 
 

EU-MED, per un Sud protagonista - Ildenaro.it 
 
https://www.ildenaro.it/eu-med-per-un-sud-protagonista/  
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